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  Bologna, data segnatura 
 
Al Comune di Comacchio 
Settore IV – V - Servizio Pianificazione 
suap@cert.comune.comacchio.fe.it 

 
E p.c.  
Al Dipartimento dei Vigli del Fuoco, del 
soccorso pubblico e della difesa civile. 
Comando provinciale dei vigili del fuoco di 
Ferrara 
e all’ing. Luigi Ferraiuolo 
com.prev.ferrara@cert.vigilfuoco.it 

luigi.ferraiuolo@vigilifuoco.it 

 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
Capitaneria di porto Ravenna 
Reparto Tecnico Amministrativo – Sezione 
Demanio Contenzioso 
dm.ravenna@pec.mit.gov.it 

antonio.blanco@mit.gov.it 

 

Prot. rif. segnatura Pos. Archivio 167/2 FE 

 

risposta al foglio 54144 del 11/08/2023 

pervenuto il 11/08/2023 

(ns. prot. 22670 del 11/08/2023) 

 

risposta al foglio / del 04/09/2023 

pervenuto il 04/09/2023 

(ns. prot. 24337 del 05/09/2023) 

 

Class. 34.43.04/127/2019 Allegati 4 

Oggetto: Comune di Comacchio (FE), Loc. Porto Garibaldi, Via dei Mille, 62  

Procedimento unico di Valutazione di Impatto Ambientale per il progetto di “UMPA1 UMI1B – Spiaggia e 

Mare” in attuazione dell’Accordo Territoriale “PROGETTO SPECIALE PARTNERSHIP PUBBLICO-

PRIVATO PER LA RIGENERAZIONE TURISTICA E AMBIENTALE DELLA COSTA" - Approvato con Decreto 

del Presidente della Provincia di Ferrara n. 113 del 24/10/2018 entrato in vigore il 14/11/2018.  

Riferimento procedura: PE – VIA 837/2022 

Proponente: Società SPIAGGIA E MARE S.R.L. 
Procedimento unico di Via e autorizzazione paesaggistica ai sensi ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 
Determina di competenza in termini di assenso: parere vincolante 

 
 
Con riferimento alla convocazione della conferenza di servizi decisoria (terza seduta) per il giorno 24/08/2023 con 
oggetto il procedimento unico di VIA di cui all’oggetto e con riferimento alla nota indicata a margine di avvio del 
Procedimento si precisa quanto segue. 
 
Per gli aspetti di tutela paesaggistica, che si ritengono prevalenti per l’istanza in oggetto, si fa presente che il 
contesto paesaggistico oggetto dell’intervento interessa uno dei pochi tratti della costa ferrarese in cui l’entroterra 
trova una connessione paesaggistica con la costa e la spiaggia. Si tratta di un contesto in cui, seppur a fronte della 
presenza di strutture ricettive all’aperto, esistenti prima dell’istituzione delle tutele fissate ope legis dalla legge 431 
del 1985 e pressoché contemporaneamente alle tutele del Piano Territoriale Paesaggistico Regionale, approvato nel 
1993, sono ancora riconoscibili alcune delle caratteristiche connotanti e strutturanti i paesaggi della “costa nord”: 
aree boscate, relitti di dune, ambienti vallivi …. 
I valori in esso presenti sono comprovati dal successivo riconoscimento nel 1988 di questa porzione di territorio 
all’interno del sistema delle aree protette del Parco regionale del Delta del Po. 
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Più recente è il riconoscimento di tali contesti all’interno delle Riserve di Biosfera MaB Unesco (2015). 
Nell’ambito oggetto di VIA è ancora oggi in attività il campeggio Spiaggia e Mare in cui sono già presenti diverse 
strutture edificate (e lo erano anche prima dell’istituzione delle tutele), ubicate per la maggior parte nelle aree a 
ridosso dell’arenile. In quel tratto di arenile, inoltre, da tempo non è più evidente la presenza del sistema di dune 
ancora ben leggibile più a nord e più a sud. 
Il progetto approvato in sede di Accordo territoriale si proponeva di intervenire sull’attività ricettiva all’aperto 
“riqualificando” le strutture esistenti e/o ampliando i servizi dell’attività a fronte di una sua riconfigurazione 
complessiva che vedeva l’allontanamento dall’arenile di una parte delle strutture più vicine alla spiaggia e la 
creazione al loro posto di un paesaggio, analogo per morfologia, vegetazione, e andamento al sistema dunoso già 
presente nei tratti di costa non urbanizzati. Si prevedeva inoltre di intervenire sullo spostamento di alcuni servizi 
interni al campeggio (demolizione e ricostruzione), sull’organizzazione dello spazio d’accesso da via dei Mille, sui 
collegamenti nord-sud di uso pubblico (pedonali e ciclo-pedonali) e sul rinnovo dell’offerta ricettiva con diverse 
tipologie di strutture (dalle case mobili al “glamping”). 
 
Il progetto presentato alla conferenza di servizi decisoria, oltre a fornire soluzioni di dettaglio non presenti in fase di 
Accordo e frutto dell’approfondimento progettuale oggi indispensabile all’interno del procedimento unico di VIA, che 
comprende anche l’autorizzazione paesaggistica, prevede soluzioni diverse rispetto al precedente progetto che a 
parere di questo Istituto presentavano maggiori criticità nei confronti del contesto paesaggistico tutelato tanto da 
esprimere la propria determinazione nell’ambito della Conferenza di Servizi in termini di dissenso relativamente alla 
necessità di far emergere gli elementi strutturanti del paesaggio costiero (a), alla soluzione adottata per il sistema 
delle dune eoliche (b), alla proposta di configurazione della pista ciclabile e del campeggio sul confine ovest (c), alla 
realizzazione di una nuova piscina (d), alla soluzione architettonica dell’ingresso al campeggio (e) – ns. nota prot. n. 
19532 del 12/07/2023 che si allega. In seguito all’espressione dei pareri degli Enti partecipanti, l’Amministrazione 
procedente inoltra ai richiedenti la comunicazione dei motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza ai sensi della legge 
241/1990 – ns. prot. n. 21699 del 03.08.2023. 
 
In data 11/08/2023 (ns. prot. n. 22678 del 11/08/2023), l’Amministrazione procedente inoltra a questo Istituto le 
osservazioni del richiedente, ulteriormente integrate in data 04/09/2023 (ns. prot. n. 24337 del 05/09/2023) 
consistenti in una proposta progettuale, comprensiva anche di nuovi elaborati, finalizzati al superamento dei motivi di 
dissenso formulati dai vari Enti. Tali nuove soluzioni, in particolare: 

- relativamente al punto b) dei motivi del dissenso il progetto pervenuto sviluppa la soluzione già proposta in 
fase di accordo (tavole 16-D08, 11-D05, 12-D05.1) estendendo la duna, caratterizzata da una morfologia 
variabile, sia nell’arenile, sia nell’area del campeggio. Per l’accesso pedonale alla spiaggia altri nuovi elaborati 
(58-A01) dimostrano la possibilità di accesso pedonale all’arenile da posizioni contigue o ravvicinate all’area 
oggetto di intervento. Relativamente alla realizzazione del percorso ciclabile si argomenta la scelta del 
percorso verso l’entroterra.  

- Relativamente al punto c) dei motivi del dissenso il progetto pervenuto si propone di modificare l’assetto 
paesaggistico del confine ovest, sia modificando l’andamento del percorso ciclabile, più sinuoso con elementi 
vegetali variabili, intensificando la vegetazione verso nord-ovest e nella fascia di campeggio a ovest (12-
D05.1). 

- Relativamente al punto d) dei motivi del dissenso il progetto rinuncia alla realizzazione della nuova piscina e 
al posto della piscina propone di realizzare un’area a verde; 

- Relativamente al punto e) dei motivi del dissenso il progetto propone l’eliminazione del nuovo elemento 
architettonico d’ingresso; 

- Relativamente infine al punto a) dei motivi del dissenso le soluzioni proposte per il confine ovest e nord-ovest 
relative all’intensificazione della vegetazione boscata e per il sistema di riconfigurazione delle dune verso 
l’arenile appaiono valorizzare e rendere più leggibili i valori paesaggistici presenti nel contesto. 
 

 
Pertanto, premesso quanto sopra esposto: 
 

- analizzata la documentazione presentata dall’interessato in sede della prima seduta della Conferenza di Servizi che 
codesta Amministrazione ha inoltrato alla scrivente; 

- presa visione della documentazione progettuale approvata in seno all’Accordo Territoriale citato in oggetto con 
riferimento al progetto unitario e al progetto dei singoli proponenti privati; 
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- considerato che dal confronto tra gli elaborati dell’Accordo e quelli presentati in sede di VIA si sono riscontrate 
diverse criticità esposte già in sede della prima seduta della Conferenza di Servizi del 25/05/2023; 

- preso atto della documentazione integrativa volontaria pervenuta il 30/06/2023 dalla quale si evince che gli aspetti 
di criticità rilevati in sede di prima seduta di Conferenza di Servizi non sono stati affrontati fornendo soluzioni 
progettuali alternative a quella presentata in sede di VIA; 

- richiamata la nota prot. n. 19532 del 12/07/2023 con la quale questo Istituto esprimeva le proprie determinazioni in 
termini di dissenso; 

- preso atto della comunicazione di motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza pervenuta in data 02/08/2023 (ns. 
prot. n. 21699 del 03/08/2023) dall’Amministrazione procedente; 

- esaminata la documentazione elaborata dai proponenti al fine del superamento dei motivi del dissenso pervenuta in 
data 11/08/2023 (ns. prot. 22670 del 11/08/2023) insieme alla Convocazione della terza seduta della Conferenza di 
Servizi, integrata in data 04/09/2023 (ns. prot. n. 24337 del 05/09/2023); 

- considerato che il progetto proposto interviene su un’attività ricettiva già in essere; 
- considerato che per i motivi sopra esposti la nuova proposta presentata supera i motivi di dissenso di cui alla ns. 

nota prot. n. 19532 del 12/07/2023; 
- valutato che l’intero ambito ricade in area soggetta a tutela paesaggistica ai sensi dell’art. 142 comma 1 let. a), f) e 

g) del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio e che pertanto gli interventi in progetto sono soggetti anche ad 
autorizzazione paesaggistica; 

 
tutto ciò richiamato e premesso, questa Soprintendenza, per quanto di competenza, esprime la propria 

determinazione nell’ambito della Conferenza di Servizi in termini di assenso, e rilascia pertanto parere favorevole 

alla VIA e ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. in quanto il progetto, conformemente alla copia depositata 
presso questo Ufficio, risulta compatibile con i valori paesaggistici del sito nel rispetto delle condizioni di seguito 

elencate: 

relativamente all’impianto: 
- Il trasferimento delle case mobili oggi posizionate verso l’arenile deve consentire il più possibile la 

conservazione della vegetazione arborea esistente. Sulla base della loro presenza, si dovrà realizzare un 
nuovo assetto paesaggistico con, nei sub-comparti 8 e 9, formazioni a macchia arborea irregolari, 
prevalentemente non a foglia caduca di altezza dominante maggiore rispetto alle altre formazioni vegetali a 
partire dal viale principale del campeggio a digradare con arbusti verso la duna e l’arenile. Analogamente, 
anche nella porzione dei sub-comparti 1, 2, 3 lungo il confine ovest la vegetazione arborea dovrà essere 
prevalentemente a foglia non caduca con esemplari complessivamente più alti.  
Negli altri sub-comparti 4, 5, 6 e parzialmente 1, 2, 3 dovrà essere privilegiata, invece la nuova piantumazione 
di specie a foglia caduca complessivamente di altezza inferiore rispetto alle aree descritte in precedenza; 

- anche nel sub-comparto 7 si dovrà prevedere la nuova piantumazione di specie arbustive scegliendo tra 
quelle maggiormente adeguate al substrato; 

relativamente all’organizzazione dei sub-comparti: 
- considerato l’ambiente nel quale sono inserite, l’area a glamping dovrà essere realizzata secondo lo schema 

presentato in data 04/09/2023, secondo uno schema meno denso rispetto a quanto proposto a titolo 
esemplificativo nella documentazione pervenuta in precedenza. Queste strutture non dovranno prevedere 
sulle terrazze vasche o altri elementi estranei e dovranno essere realizzate con materiali quali legno, metallo, 
tessuti di finiture cromatiche neutre o di gamma cromatica simile al contesto nel quale sono inserite; 

 
con riferimento gli interventi sul bunker: 

- la formazione vegetale sul perimetro esterno dovrà essere realizzata secondo quanto descritto nella tavola 
76-BE02. La siepe verso la pista ciclabile andrà realizzata con specie arbustive a cespuglio diversamente da 
quanto proposto.  

 
Relativamente al progetto in generale: 

- le recinzioni sulla duna, realizzate nella modalità proposta, dovranno avere altezza variabile ottenuta 
graduando l’altezza dei singoli elementi al fine di introdurre un elemento di variabilità nel segno di confine. La 
recinzione sugli altri confini dovrà essere, invece, prevalentemente permeabile; 

- gli impianti di illuminazione nei viali e nei vialetti dovranno essere realizzati con finitura superficiale scura; 
- i moduli fotovoltaici sulle coperture piane dovranno essere monocristallini, a bassa riflettanza, con telaio di 

identica cromia. 
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Relativamente al cronoprogramma degli interventi 

- le nuove piantumazioni, con particolare riferimento alla vegetazione sulla duna dovrà avvenire entro i primi 
due bienni. 

 
 
Con riferimento agli aspetti di tutela archeologica, si riporta di seguito quanto già indicato nella nota prot. n. 19532 
del 12/07/2023 aggiornando i riferimenti normativi, 
- visto il D.P.C.M. del 14.02.2022 “Approvazione delle linee guida per la procedura di verifica dell’interesse 
archeologico e individuazione di procedimenti semplificati” e il relativo Allegato; 
- visto l’art. 41, comma 4 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.; 
- viste le indicazioni di cui alle Circolari n. 53/2022 e n. 24/2023 della Direzione Generale Archeologia Belle Arti e 
Paesaggio; 
- considerato che ai sensi del combinato disposto degli art. 5 comma1 lettera g) e 23 comma 1 lettera a) del D. Lgs. 
152/2006 e dell’art. 23 comma 6 del D. Lgs. 50/2016 anche i progetti proposti da soggetti privati sono da considerarsi 
sottoposti alla procedura di Verifica Preventiva dell’Interesse Archeologico (VPIA); 
- considerato che gli elaborati di progetto non contengono la documentazione archeologica prodromica redatta ai 
sensi dell’art. 25 del D. Lgs. 50/2016 conformemente a quanto disposto dalle Linee Guida di cui al citato D.P.C.M. del 
14.02.2022; 
- preso atto della natura delle opere in progetto, comportanti modifica dell’assetto del sottosuolo, consistenti in 
nuova edificazione, nuovi sottoservizi e opere di urbanizzazione; 
- considerato che l’areale in progetto ricade in un areale caratterizzato da potenzialità archeologica “bassa” (v. 
Documento Preliminare del PSC di Comacchio “Carta delle Potenzialità archeologiche”), ubicato tuttavia sulla linea di 
costa databile a partire dalla Tarda http://www.isprambiente.gov.it/Media/carg/205_COMACCHIO/Foglio.html), 
configurandosi la possibilità di interferenza delle opere in progetto con depositi archeologici presenti nel sottosuolo; 
- considerato, inoltre, che i dati conoscitivi in merito alle eventuali presenze di siti archeologici sulla fascia costiera del 
Comune di Comacchio sono al momento insufficienti; 
tutto ciò richiamato e premesso, questa Soprintendenza, per quanto di competenza, pur non ravvisando in linea 
generale motivi ostativi alla realizzazione del progetto presentato, ai fini di una migliore tutela della potenzialità 
archeologica del Comune di Comacchio, richiede l’attivazione della procedura di verifica preventiva dell’interesse 
archeologico, ai sensi della normativa vigente, consistente nella progettazione e realizzazione, da concordarsi con 
questo Ufficio, di indagini archeologiche preliminari, eseguite con oneri non a carico di questo Ufficio, da parte di 
personale specializzato (archeologi), con la direzione scientifica di questa Soprintendenza. 
I sondaggi preliminari dovranno essere posizionati in corrispondenza delle opere di maggior impatto sull’assetto del 
sottosuolo (sedime dei nuovi edifici, sottoservizi e vasche). 
Le trincee, da realizzare con l’uso di benna liscia e con abbassamenti progressivi, dovranno raggiungere la profondità 
massima di progetto o potranno arrestarsi al raggiungimento delle stratigrafie geologiche. 
A seguito dei risultati delle indagini preventive corredati dalla relazione archeologica, questo Ufficio rilascerà il parere 
definitivo o valuterà eventuali ulteriori prescrizioni. 
Si specifica che eventuali varianti al progetto dovranno essere preventivamente sottoposte al parere di questo 
Ufficio. 
Si fa inoltre condizione di dare a questa Soprintendenza comunicazione scritta della data di inizio dei lavori con un 
anticipo di almeno 10 giorni lavorativi, indicando il nominativo della ditta archeologica incaricata. 
 
La presente nota viene inviata alla Commissione regionale di garanzia ai sensi dell’art. 47, c. 3, del D.P.C.M. 169/2019. 
 
Questa determinazione viene espressa nell’ambito di Conferenza di Servizi nell’ottica di garantire un esame 
contestuale degli interessi pubblici coinvolti: sono pertanto fatti salvi gli adempimenti di competenza 
dell’Amministrazione comunale a norma dell’art. 146 c. 7 del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. e si resta in attesa della 
documentazione di competenza della suddetta Amministrazione, in conseguenza della quale ci si riserva di modificare 
eventualmente il parere reso. 
 
Considerato che il presente Istituto è stato nominato Rappresentante Unico delle Amministrazioni Statali dalla 
Prefettura di Ferrara (ns. prot. 11738 del 28/04/2023) si allegano nuovamente i pareri favorevoli inviati dal 
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Dipartimento dei Vigli del Fuoco già nel 2022 e dalla Capitaneria di Porto di Ravenna – Reparto Tecnico 
Amministrativo – Sezione Demanio Contenzioso. 
 
Sono fatti salvi i diritti di terzi.  
Si resta in attesa di conoscere gli esiti del procedimento in oggetto. 
 
 

IL SOPRINTENDENTE 
Arch. Francesca Tomba 

Firmato digitalmente da: 

FRANCESCA TOMBA 

O=MiC 
C= IT 

 
 

 

 

Responsabile dell’istruttoria: 
Arch. Barbara Marangoni, funzionario architetto 

barbara.marangoni-01@cultura.gov.it 

Dott.ssa Sara Campagnari, funzionario archeologo 

sara.campagnari@cultura.gov.it 
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  Bologna, data segnatura 
 
Al Comune di Comacchio 
Settore IV – V - Servizio Pianificazione 
suap@cert.comune.comacchio.fe.it 

 
E p.c.  
Al Dipartimento dei Vigli del Fuoco, del 
soccorso pubblico e della difesa civile. 
Comando provinciale dei vigili del fuoco di 
Ferrara 
e all’ing. Luigi Ferraiuolo 
com.prev.ferrara@cert.vigilfuoco.it 

luigi.ferraiuolo@vigilifuoco.it 

 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
Capitaneria di porto Ravenna 
Reparto Tecnico Amministrativo – Sezione 
Demanio Contenzioso 
dm.ravenna@pec.mit.gov.it 

antonio.blanco@mit.gov.it 

 
 
 

Prot. rif. segnatura Pos. Archivio 167/2 FE 

 

risposta al foglio 71551 del 14/11/2022 

pervenuto il 14/11/2022 

(ns. prot. 29329 del 14/11/2022) 

 

risposta al foglio 16788 del 18/04/2023 

pervenuto il 18/04/2023 

(ns. prot. 10697 del 18/04/2023 

  

risposta al foglio 42655 del 30/06/2023 

pervenuto il 30/06/2023 

(ns. prot. 18469 del 30/06/2023) 

 

 

Class. 34.43.04/127/2019 Allegati 2 

Oggetto: Comune di Comacchio (FE), Loc. Porto Garibaldi, Via dei Mille, 62  

Procedimento unico di Valutazione di Impatto Ambientale per il progetto di “UMPA1 UMI1B – Spiaggia e 

Mare” in attuazione dell’Accordo Territoriale “PROGETTO SPECIALE PARTNERSHIP PUBBLICO-

PRIVATO PER LA RIGENERAZIONE TURISTICA E AMBIENTALE DELLA COSTA" - Approvato con Decreto 

del Presidente della Provincia di Ferrara n. 113 del 24/10/2018 entrato in vigore il 14/11/2018.  

Riferimento procedura: PE – VIA 837/2022 

Proponente: Società SPIAGGIA E MARE S.R.L. 
Procedimento unico di Via e autorizzazione paesaggistica ai sensi ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 
 

 
 
Con riferimento alla convocazione della conferenza di servizi decisoria per il giorno 12/07/2023 con oggetto il 
procedimento unico di VIA di cui all’oggetto e con riferimento alla nota indicata a margine di avvio del Procedimento 
si precisa quanto segue. 
 
Per gli aspetti di tutela paesaggistica, che si ritengono prevalenti per l’istanza in oggetto, si fa presente che il 
contesto paesaggistico oggetto dell’intervento interessa uno dei pochi tratti della costa ferrarese in cui l’entroterra 
trova una connessione paesaggistica con la costa e la spiaggia. Si tratta di un contesto in cui, seppur a fronte della 
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presenza di strutture ricettive all’aperto, esistenti prima dell’istituzione delle tutele fissate ope legis dalla legge 431 
del 1985 e pressoché contemporaneamente alle tutele del Piano Territoriale Paesaggistico Regionale, approvato nel 
1993, sono ancora riconoscibili alcune delle caratteristiche connotanti e strutturanti i paesaggi della “costa nord”: 
aree boscate, relitti di dune, ambienti vallivi …. 
I valori in esso presenti sono comprovati dal successivo riconoscimento nel 1988 di questa porzione di territorio 
all’interno del sistema delle aree protette del Parco regionale del Delta del Po. 
Più recente è il riconoscimento di tali contesti all’interno delle Riserve di Biosfera MaB Unesco (2015). 
Nell’ambito oggetto di VIA è ancora oggi in attività il campeggio Spiaggia e Mare in cui sono già presenti diverse 
strutture edificate (e lo erano anche prima dell’istituzione delle tutele), ubicate per la maggior parte nelle aree a 
ridosso dell’arenile. In quel tratto di arenile, inoltre, da tempo non è più evidente la presenza del sistema di dune 
ancora ben leggibile più a nord e più a sud. 
Il progetto approvato in sede di Accordo territoriale si proponeva di intervenire sull’attività ricettiva all’aperto 
“riqualificando” le strutture esistenti e/o ampliando i servizi dell’attività a fronte di una sua riconfigurazione 
complessiva che vedeva l’allontanamento dall’arenile di una parte delle strutture più vicine alla spiaggia e la 
creazione al loro posto di un paesaggio, analogo per morfologia, vegetazione, e andamento al sistema dunoso già 
presente nei tratti di costa non urbanizzati. Si prevedeva inoltre di intervenire sullo spostamento di alcuni servizi 
interni al campeggio (demolizione e ricostruzione), sull’organizzazione dello spazio d’accesso da via dei Mille, sui 
collegamenti nord-sud di uso pubblico (pedonali e ciclo-pedonali) e sul rinnovo dell’offerta ricettiva con diverse 
tipologie di strutture (dalle case mobili al “glamping”). 
 
Il progetto oggetto delle presenti valutazioni, oltre a fornire soluzioni di dettaglio non presenti in fase di Accordo e 
frutto dell’approfondimento progettuale oggi indispensabile all’interno del procedimento unico di Via che comprende 
anche l’autorizzazione paesaggistica, prevede soluzioni diverse rispetto al precedente progetto che a parere di questo 
Istituto presentano maggiori criticità nei confronti del contesto paesaggistico tutelato. 
 
Pertanto, premesso quanto sopra esposto: 
 

- analizzata la documentazione presentata dall’interessato che codesta Amministrazione ha inoltrato alla scrivente, 
compresa la documentazione integrativa pervenuta a seguito delle richieste dei diversi enti rese disponibili con la 
convocazione della prima seduta decisoria della Conferenza di Servizi; 

- presa visione della documentazione progettuale approvata in seno all’Accordo Territoriale citato in oggetto con 
riferimento al progetto unitario e al progetto dei singoli proponenti privati; 

- considerato che dal confronto tra gli elaborati dell’Accordo e quelli presentati in sede di VIA si sono riscontrate 
diverse criticità esposte già in sede della prima seduta della Conferenza di Servizi del 25/05/2023; 

- preso atto della documentazione integrativa volontaria pervenuta il 30/06/2023 dalla quale si evince che gli aspetti 
di criticità rilevati in sede di prima seduta di Conferenza di Servizi non sono stati affrontati fornendo soluzioni 
progettuali alternative a quella presentata in sede di VIA; 

- valutato che l’intero ambito ricade in area soggetta a tutela paesaggistica ai sensi dell’art. 142 comma 1 let. a), f) e 
g) del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio e che pertanto gli interventi in progetto sono soggetti anche ad 
autorizzazione paesaggistica; 

 
tutto ciò richiamato e premesso, questa Soprintendenza, per quanto di competenza, esprime la propria 

determinazione nell’ambito della Conferenza di Servizi in termini di dissenso, e comunica i seguenti motivi ostativi 

all’accoglimento dell’istanza: 
a) La “costa nord” è caratterizzata dalla compresenza di aree urbanizzate e di contesti che ancora conservano 

valori, caratteri e relazioni connotanti il litorale adriatico. I progetti di trasformazione devono essere orientati 
alla tutela degli elementi strutturanti tale contesto introducendo anche nuovi elementi che possano sia 
valorizzare, potenziare, armonizzare e rendere più leggibili i valori paesaggistici presenti, che rafforzare gli 
elementi strutturanti del contesto e le relazioni tra costa ed entroterra, diversamente da quanto avviene per 
il progetto in oggetto.  

b) Il sistema delle dune eoliche proposte è una soluzione che risponde ad esigenze di protezione della struttura 
ricettiva esistente dai venti e dai fenomeni di ingressione marina più che rapportarsi al sistema paesaggistico 
dunoso/retrodunoso ben leggibile più a nord e anche a sud. Costituisce un sistema rigido che non consente di 
instaurare relazioni paesaggistiche tra l’arenile e l’area retrostante. Il suo andamento morfologico in rapporto 
all’area del campeggio non presenta variazioni lungo il tratto di litorale interessato se non in corrispondenza 

COMUNE DI COMACCHIO
E

COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE DIGITALE

Protocollo N.0061709/2023 del 20/09/2023
Firmatario: Mibact

mailto:sabap-bo@pec.cultura.gov.it
mailto:sabap-bo@beniculturali.it
http://www.sabapbo.beniculturali.it/


 

 

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LA CITTÀ METROPOLITANA DI BOLOGNA E LE PROVINCE DI MODENA, REGGIO EMILIA E FERRARA 
Sede Via Belle Arti n. 52, 40126 Bologna (Beni archeologici, storico-artistici e uff. esportazione) - Tel. (+39) 051 0569311 

Sede Via IV Novembre n. 5, 40123 Bologna (Beni architettonici e paesaggistici) - Tel. (+39) 051 6451311 
Centro Operativo di Ferrara Via Praisolo n. 1, 44121 Ferrara - Tel. (+39) 0532 234100 

PEC sabap-bo@pec.cultura.gov.it - PEO sabap-bo@cultura.gov.it - SITO WEB www.sabapbo.beniculturali.it 
 

della struttura del lido per garantire l’accesso alla spiaggia dagli utenti del campeggio. Risulta pertanto in 
questo senso eccessivamente omogeno e ripetitivo. La soluzione proposta in fase di Accordo, anche se ancora 
in nuce, risultava essere più coerente con i caratteri del contesto e si proponeva di migliorare la qualità 
paesaggistica del contesto coinvolgendo congiuntamente sia l’arenile, sia la struttura ricettiva anche 
valutando la possibilità di una percorribilità sul litorale (da limitare ad un uso pedonale). 

c) Sul confine ovest dell’area di intervento il progetto propone, in alternativa al percorso ciclo-pedonale sul 
litorale, un percorso ciclo-pedonale alberato confinato tra due recinzioni, limiti di proprietà delle future 
attività. A ridosso di tale percorso, all’interno del campeggio si propone un sistema di percorribilità carrabile 
di gronda a servizio delle piazzole e delle case mobili. Tale sistema di percorribilità risulta non tenere conto 
del contesto paesaggistico: il percorso pubblico, tra l’altro attualmente già esistente poco più a ovest, ha le 
caratteristiche di un corridoio infrastrutturale con funzioni esclusive di collegamento tra un punto ed un altro 
senza diventare un percorso con una valenza paesaggistica; la soluzione della viabilità di gronda adotta lo 
stesso approccio e risulta altrettanto indifferente rispetto agli elementi paesaggistici di valore presenti nel 
contesto più allargato. Nel loro insieme l’area sul confine ovest e anche nord dovrebbero essere 
maggiormente occasione di creazione di una nuova connessione paesaggistica tra l’area boscata della 
Jacaranda a nord, e le formazioni arboree/arbustive poste più a sud, comprendendo i percorsi pubblici e 
lasciando più spazio ad una formazione boschiva lineare che entra a pettine nel campeggio, formazione 
leggibile quale elemento di qualità paesaggistica percepibile anche dai percorsi pubblici. 

d) La struttura ricettiva presenta attualmente un complesso di piscine a ridosso del litorale dotate di ampi spazi 
pavimentati ad uso delle stesse e delle attività che vi si svolgono. Il progetto si propone di ampliare tale 
complesso con un’ulteriore altra piscina, non prevista in fase di Accordo, occupando uno spazio contiguo alle 
esistenti. La vicinanza del complesso delle piscine alla spiaggia, il loro elevato livello di artificializzazione dei 
suoli e delle strutture/attrezzature di carattere permanente presenti nella fascia retrodunale non consente un 
ulteriore aggravio di queste condizioni con la realizzazione di una nuova piscina, condizioni che renderebbero 
qualsiasi nuovo intervento analogo incompatibile con il contesto esistente per ipertrofia e estraneità. 

e) L’ingresso al campeggio su via dei Mille è connotato dalla presenza di un elemento architettonico che dai 
fotoinserimenti presentati appare eccessivamente invasivo per il contesto, sia in termini di altezza che di 
rilevanza, per lo skyline in questo tratto di costa prevalentemente orizzontale, oltre che in contrasto con il 
vicino bunker bellico, memoria da conservare/valorizzare in qualità di manufatto e di testimonianza da 
percepire da più punti di vista come priorità.  

 
 
Con riferimento agli aspetti di tutela archeologica 
- visto il D.P.C.M. del 14.02.2022 “Approvazione delle linee guida per la procedura di verifica dell’interesse 
archeologico e individuazione di procedimenti semplificati” e il relativo Allegato; 
- visto l’art. 25 del vigente D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 
- visto l’art. 19 comma 2 del D.L. n. 13/2023, convertito con modificazioni dalla legge 21 aprile 2023 n. 41; 
- viste le indicazioni di cui alle Circolari n. 53/2022 e n. 24/2023 della Direzione Generale Archeologia Belle Arti e 
Paesaggio; 
- considerato che ai sensi del combinato disposto degli art. 5 comma1 lettera g) e 23 comma 1 lettera a) del D. Lgs. 
152/2006 e dell’art. 23 comma 6 del D. Lgs. 50/2016 anche i progetti proposti da soggetti privati sono da considerarsi 
sottoposti alla procedura di Verifica Preventiva dell’Interesse Archeologico (VPIA); 
- considerato che gli elaborati di progetto non contengono la documentazione archeologica prodromica redatta ai 
sensi dell’art. 25 del D. Lgs. 50/2016 conformemente a quanto disposto dalle Linee Guida di cui al citato D.P.C.M. del 
14.02.2022; 
- preso atto della natura delle opere in progetto, comportanti modifica dell’assetto del sottosuolo, consistenti in 
nuova edificazione, nuovi sottoservizi e opere di urbanizzazione; 
- considerato che l’areale in progetto ricade in un areale caratterizzato da potenzialità archeologica “bassa” (v. 
Documento Preliminare del PSC di Comacchio “Carta delle Potenzialità archeologiche”), ubicato tuttavia sulla linea di 
costa databile a partire dalla Tarda http://www.isprambiente.gov.it/Media/carg/205_COMACCHIO/Foglio.html), 
configurandosi la possibilità di interferenza delle opere in progetto con depositi archeologici presenti nel sottosuolo; 
- considerato, inoltre, che i dati conoscitivi in merito alle eventuali presenze di siti archeologici sulla fascia costiera del 
Comune di Comacchio sono al momento insufficienti; 
tutto ciò richiamato e premesso, questa Soprintendenza, per quanto di competenza, pur non ravvisando in linea 
generale motivi ostativi alla realizzazione del progetto presentato, ai fini di una migliore tutela della potenzialità 
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archeologica del Comune di Comacchio, richiede l’attivazione della procedura di verifica preventiva dell’interesse 
archeologico, ai sensi di commi 8 e ss. dell’art. 25 del D. lgs. 50/2016, consistente nella progettazione e realizzazione, 
da concordarsi con questo Ufficio, di indagini archeologiche preliminari, eseguite con oneri non a carico di questo 
Ufficio, da parte di personale specializzato (archeologi), con la direzione scientifica di questa Soprintendenza. 
I sondaggi preliminari dovranno essere posizionati in corrispondenza delle opere di maggior impatto sull’assetto del 
sottosuolo (sedime dei nuovi edifici, sottoservizi e vasche). 
Le trincee, da realizzare con l’uso di benna liscia e con abbassamenti progressivi, dovranno raggiungere la profondità 
massima di progetto o potranno arrestarsi al raggiungimento delle stratigrafie geologiche. 
A seguito dei risultati delle indagini preventive corredati dalla relazione archeologica, questo Ufficio rilascerà il parere 
definitivo o valuterà eventuali ulteriori prescrizioni. 
Si specifica che eventuali varianti al progetto dovranno essere preventivamente sottoposte al parere di questo 
Ufficio. 
Si fa inoltre condizione di dare a questa Soprintendenza comunicazione scritta della data di inizio dei lavori con un 
anticipo di almeno 10 giorni lavorativi, indicando il nominativo della ditta archeologica incaricata. 
 
La presente nota viene inviata alla Commissione regionale di garanzia ai sensi dell’art. 47, c. 3, del D.P.C.M. 169/2019. 
 
Questa determinazione viene espressa nell’ambito di Conferenza di Servizi nell’ottica di garantire un esame 
contestuale degli interessi pubblici coinvolti: sono pertanto fatti salvi gli adempimenti di competenza 
dell’Amministrazione comunale a norma dell’art. 146 c. 7 del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. e si resta in attesa della 
documentazione di competenza della suddetta Amministrazione, in conseguenza della quale ci si riserva di modificare 
eventualmente il parere reso. 
 
Considerato che il presente Istituto è stato nominato Rappresentante Unico delle Amministrazioni Statali dalla 
Prefettura di Ferrara (ns. prot. 11738 del 28/04/2023) si allegano di seguito i pareri favorevoli inviati dal Dipartimento 
dei Vigli del Fuoco già nel 2022 e dalla Capitaneria di Porto di Ravenna – Reparto Tecnico Amministrativo – Sezione 
Demanio Contenzioso quale revisione del precedente parere letto dalla scrivente in sede di prima seduta della 
Conferenza di Servizi. 
 
Sono fatti salvi i diritti di terzi.  
Si resta in attesa di conoscere gli esiti del procedimento in oggetto. 
 
 

IL SOPRINTENDENTE 
Arch. Francesca Tomba 

Firmato digitalmente da: 

FRANCESCA TOMBA 

O=MiC 
C= IT 

 
 

 

 

Responsabile dell’istruttoria: 
Arch. Barbara Marangoni, funzionario architetto 

barbara.marangoni-01@cultura.gov.it 

Dott.ssa Sara Campagnari, funzionario archeologo 

sara.campagnari@cultura.gov.it 
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Ministero  del l ’Interno
Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile

Comando provinciale dei vigili del fuoco di Ferrara
In flammas animus

—• —
AREA II – PREVENZIONE E SICUREZZA TECNICA

Pratica n° 3402 ALLA COMUNE DI COMACCHIO

Sportello Unico Attività Produttive

Prat. SUAP n. 842/2022 – PG 54167 del 26/08/22

comune.comacchio@cert.comune.comacchio.fe.it

ALLA SPIAGGIA E MARE SRL

Villaggio Turistico Holiday Park Spiaggia e Mare

spiaggiaemaresrl@pec.it

e tramite per. ind. Maurizio Farinelli

(tecnico incaricato)
maurizio.farinelli@pec.eppi.it

Oggetto: richiesta di valutazione del progetto inerente la riorganizzazione e riqualificazione funzionale della struttura

turistico – ricettiva in aria aperta (campeggio) con capacità superiore a 400 persone.

D.P.R. n. 151/2011 Attività 66.3-B; 3.5-A; 4.3-A; 74.1-A; 74.1-A 

Ubicazione Attività Via dei Mille n. 62 – Comacchio loc. Porto Garibaldi

Ditta SPIAGGIA E MARE SRL

Con riferimento  alla  domanda  presentata  dall’Amministratore  delegato della  Società in  oggetto,

intesa ad  ottenere  il  parere  preventivo  di  conformità  ai  sensi  del  D.P.R.  151/2011 art.  3,  esaminata  la

documentazione progettuale registrata al prot. n. 13377 del 1/09/2022, per quanto di competenza di questo

Comando Provinciale, si esprime parere favorevole alle seguenti condizioni:

1. Il personale addetto all’assistenza all’esodo deve essere distinto dal personale addetto alla lotta
antincendio (tale personale, espletate le operazioni di messa in sicurezza delle persone, può essere
impiegato a supporto degli  addetti  alla lotta antincendio e/o per il  raccordo con i  soccorritori
esterni).

2. L’installazione  della  colonnina  di  ricarica  dei  veicoli  elettrici,  ai  fini  antincendio,  deve  fare

riferimento  alla  Circolare  n.  2  DCPREV  del  05/11/2018,  prot.  n.  15000  -  Linee  guida  per

l’installazione di infrastrutture per la ricarica dei veicoli elettrici; in particolare:

• si considerano a regola dell’arte le stazioni di ricarica e i sistemi di connessione per veicoli

elettrici che risultino conformi alle Norme CEI 64-8 parte 7, sezione 722, norme serie CEI

EN 61851 e Norme serie CEI EN 62196

• il comando generale di sgancio elettrico di emergenza a servizio dell’intera attività

deve agire anche sulla stazione di ricarica
• l’area  in  cui  è  ubicata  la  stazione  di  ricarica  deve  essere  segnalata  con  idonea

cartellonistica

• la  stazione  di  ricarica  deve  essere  installata  all’esterno  delle  zone  classificate  come

potenzialmente oggetto di formazione di  atmosfere esplosive (nei luoghi di lavoro tale

classificazione dovrà essere effettuata ai sensi del D. Lgs. 81/2008 - allegato XLIX) 

Si  specifica  che,  per  quanto  non esplicitamente  rilevabile  dalla  documentazione grafica  e  dalla

relazione tecnica presentata, devono essere integralmente osservate le norme di prevenzione incendi (con rif.

al DM 28/02/2014 e s.m.i.) ed i criteri di sicurezza antincendio in vigore, nonché le norme di buona tecnica.

1

Comando provinciale dei vigili del fuoco di Ferrara

Via G. Verga, 125 - 44124 Ferrara Numero unico soccorso del CNVVF   115 Numero unico soccorso del CNVVF   115 Telefono Centralino   0532-973111
PEC    com.ferrara@cert.vigilfuoco.it PEC Sala operativa   com.salaop.ferrara@cert.vigilfuoco.it
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Comando provinciale dei vigili del fuoco di Ferrara
In flammas animus

—• —
AREA II – PREVENZIONE E SICUREZZA TECNICA

Ai sensi dell’art. 4 del DPR 151/11, il Responsabile legale della Ditta, a lavori ultimati e prima

dell’esercizio dell’attività, dovrà presentare segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) corredata dalla

documentazione prevista dall’art.  4 del D.M. 7/08/2012 ed utilizzando la modulistica allegata al decreto

DCPST n. 72 del 16/05/2018.

Si ricorda infine che l’esercizio dell’attività rimane subordinato, oltre che al rilascio della SCIA,

all’attuazione degli adempimenti previsti dal D.Lgs. n. 81 del 9/04/2008 in particolare per quanto riguarda il

documento della sicurezza, la designazione dei lavoratori addetti alla lotta antincendio e/o evacuazione e alla

relativa formazione.

IL RESPONSABILE DELL’ISTRUTTORIA TECNICA

DV Massimo Fratti

(Firmato e pubblicato in forma digitale ai sensi di legge) IL COMANDANTE PROVINCIALE

Antonio Giovanni Marchese
(Firmato e pubblicato in forma digitale ai sensi di legge)

1

Comando provinciale dei vigili del fuoco di Ferrara

Via G. Verga, 125 - 44124 Ferrara Numero unico soccorso del CNVVF   115 Numero unico soccorso del CNVVF   115 Telefono Centralino   0532-973111
PEC    com.ferrara@cert.vigilfuoco.it PEC Sala operativa   com.salaop.ferrara@cert.vigilfuoco.it
E-mail   comando.ferrara@vigilfuoco.it E-mail Sala operativa   so.ferrara@vigilfuoco.it

COMUNE DI COMACCHIO
E

COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE DIGITALE

Protocollo N.0061709/2023 del 20/09/2023
Firmatario: MASSIMO FRATTI, MINISTERO DELL'INTERNO - DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO



Ministero  del l ’Interno
Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile

Comando provinciale dei vigili del fuoco di Ferrara
In flammas animus

—• —
AREA II – PREVENZIONE E SICUREZZA TECNICA

Documentazione da allegare all’istanza finalizzata al Controllo di prevenzione incendi
(rif. art. 4 comma 1 del D.P.R. 151/2011 pubblicato sulla G.U. serie generale n. 221 del 22/09/2011 e art. 4 del  D.M. 7.08.2012 pubblicato sulla G.U.

serie generale n.201 del 29/08/2012 e decreto del Direttore Centrale per la Prevenzione e la Sicurezza Tecnica - DCPST n° 72 del 16.05.2018)

0. DOCUMENTI GENERALI
Segnalazione Certificata di Inizio Attività redatta secondo il  modello PIN 2-2018 SCIA con indicazione

delle attività gestite incluse nel D.P.R. 151/2011 – Allegato I.

Asseverazione ai fini della sicurezza antincendio a firma di un tecnico qualificato redatta secondo il modello
PIN 2.1 – 2018
Attestazione di versamento da effettuare sul C/C postale n° 189449 intestato alla “Tesoreria Provinciale dello

Stato, Sezione di Ferrara, Servizi a pagamento resi dai VV.F.” (CAUSALE: “Servizi a pagamento resi dai

VV.F.– N. Pratica VVF”) 

(La numerazione della documentazione di seguito riportata fa riferimento al mod. PIN 2.1 – Asseverazione)

4. DICHIARAZIONI/CERTIFICAZIONI RELATIVE AGLI IMPIANTI RILEVANTI AI FINI DELLA 
SICUREZZA ANTINCENDIO
IMPIANTI RICADENTI NEL CAMPO DI APPLICAZIONE DEL D.M. N° 37/2008

DICHIARAZIONI DI CONFORMITÀ/RISPONDENZA (DC),  previste dall’art. 7 dal DM 37 del 22.01.2008, compilata in

modo completo secondo i facsimili predisposti dal Ministero dello Sviluppo Economico, dei seguenti impianti: 

[Rif. mod. previsto dal D.M. 22.01.2008 n. 37 (pubblicato su G.U. Serie Generale n° 61 del 12-3-2008)]
 4.I di produzione, di trasporto, di distribuzione e di utilizzazione dell’ENERGIA ELETTRICA; 
 4.III di deposito, trasporto distribuzione e utilizzazione, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della

combustione  e  di  ventilazione  ed  aerazione  dei  locali,  di   GAS,  ANCHE IN FORMA LIQUIDA,
COMBUSTIBILI O INFIAMMABILI O COMBURENTI;

 4. VIII RIVELAZIONE  di fumo, calore,  gas e incendio e SEGNALAZIONE ALLARME.

5. ALTRA DOCUMENTAZIONE 
Procedure adottate in ordine alla formazione dei lavoratori incaricati della lotta antincendi e/o evacuazione in

caso di emergenza.
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________________________________________________________ 
numero e data protocollo informatico  

 
Ministero delle Infrastrutture 

e dei Trasporti  
Capitaneria di porto 

Ravenna 
------------------- 

Reparto Tecnico Amministrativo  
Sezione Demanio Contenzioso   

 
Indirizzo pec: dm.ravenna@pec.mit.gov.it 

 

 p.d.c.: C.F.(CP) Antonio Massimiliano BLANCO   
 mail: antonio.blanco@mit.gov.it  
 tel.: 0544 443029 

  

 
Al 

 
 
 
 
 

 
 
 

 

 
Rappresentante Unico delle Amministrazioni 
Statali - Arch. Marangoni 
c/o Ministero della Cultura 
Soprintendenza Archeologia, 
Belle Arti e Paesaggio 
Provincia di Bologna, Modena, Reggio 
Emilia e Ferrara 
sabap-bo@pec.cultura.gov.it  

 

 

 

ARGOMENTO: Procedimento unico di Valutazione di Impatto Ambientale per il progetto “Accordo 
art. 40 L.R. 20/2000 UMPA1 UMI1B – SPIAGGIA E MARE” in attuazione 
dell’Accordo Territoriale “PROGETTO SPECIALE PARTNERSHIP PUBBLICO-
PRIVATO PER LA RIGENERAZIONE TURISTICA E AMBIENTALE DELLA COSTA" - 
Progetto localizzato in Comune di Comacchio (FE), frazione Porto Garibaldi – VIA 
dei Mille n. 62. – Nulla osta ex art 55 Cod. Nav.- 

 

 PEC 

 

Riferimenti: 
a) Nota prot. n. 0084107 del 24/11/2022 della Prefettura di Ferrara; 
b) Nota assunta al prot. n. 71915 del Comune di Comacchio; 
c) Nota assunta al prot. n. 77473 del Comune di Comacchio; 
d) Nota assunta a prot. n. 35487 del 18/04/2023 del Comune di Comacchio; 
e) Nota prot. nr. MIC_SABAP-BO|15/05/2023|0013224 della Soprintendenza 
Archeologica belle Arti e Paesaggio per la Città metropolitana di Bologna e le 
Province di Modena, Reggio Emilia e Ferrara. 

 

In esito alla nota citata in riferimento, in relazione alle valutazioni di 

competenza di questo Compartimento marittimo ai sensi dell'ex art. 55 del 

Codice della navigazione afferenti il progetto di partnership pubblico-privato 

indicato in argomento, sulla scorta degli atti resi disponibili, si rimette a codesto 

Rappresentante unico il parere ai fini del nulla osta di competenza. 

Si prende atto che dalla documentazione emerge che l’intervento in 

questione prevede la razionalizzazione della struttura ricettiva esistente 

attraverso operazioni di arretramento delle strutture rispetto alla linea della 

battigia, quale criterio informatore sostanziale delle variazioni sulle opere 

esistenti, in particolare mediante rilocalizzazione delle case mobili attualmente 

presenti e realizzazione di nuova recinzione sull’arenile in pali di legno accostati, 

la ricomposizione ambientale dell’ambito dunale attraverso la ricostituzione della 

duna eolica tra l’arenile e l’ambito delle pinete lungo costa e la messa a dimora di 

idonea flora con lo scopo di contenere l’azione dei venti, il tutto anche con 

l’obiettivo di formare una barriera naturale contro l’ingressione marina. 
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Inoltre, sono state presentate due diverse ipotesi di realizzazione di un percorso 

ciclopedonale, anche in parziale risposta alle rilevate carenze in fase di conferenza di 

servizi istruttoria. A riguardo si deve rilevare che la scrivente Amministrazione ritiene di 

esprimersi per l’ipotesi di tracciato A, in quanto l’altra (Tracciato B nell’area retrostante il 

campeggio) non risulta di competenza di questa Amministrazione. 

Tuttavia, nell’ipotesi venga realizzato il tracciato B, dovrà essere sempre garantito 

l’accesso al demanio marittimo mediante la predisposizione di almeno tre 

attraversamenti ciclo-pedonali della struttura del campeggio, che siano debitamente 

segnalati all’utenza in quanto una limitazione all’accesso creerebbe una servitù di fatto 

sul demanio marittimo. 

Per tutto quanto sopra esposto, preliminarmente, si partecipa, ai soli fini della 

sicurezza della navigazione e per gli eventuali profili di cui all’art. 55 Cod. Nav., il 

proprio nulla osta all’esecuzione delle opere in argomento.  

Si evidenzia inoltre che, qualora le opere interessino il pubblico demanio marittimo, 

le stesse dovranno essere realizzate previo rilascio di idoneo titolo legittimante 

l’occupazione (concessione ai sensi dell’art. 36 Codice della navigazione e/o consegna 

ai sensi dell’art. 34 del medesimo Codice). 

Nel disporre l’esecuzione dei lavori che si svolgano in area demaniale marittima e/o 

nella fascia di 30 metri dalla dividente demaniale, inoltre, si ritiene opportuno includere 

le seguenti prescrizioni nel titolo di occupazione ed autorizzazione e/o nel verbale di 

consegna dei lavori: 

a) il Direttore dei lavori, competente anche per la valutazione del rischio derivante 

dall’esecuzione degli stessi e delle eventuali interferenze, dovrà effettuare la 

necessaria sorveglianza affinché gli stessi vengano eseguiti nei tempi e nei modi 

stabiliti nel titolo di occupazione; 

b) in nessun caso possono essere indotte, in conseguenza dei lavori in argomento, 

servitù di sorta sul demanio e sulle relative pertinenze, né alcuna altra limitazione 

all’uso degli stessi; 

c) i lavori siano svolti in periodi non coincidenti con la stagione balneare estiva; 

d) dovrà essere adottato ogni utile accorgimento atto ad evitare il verificarsi di possibili 

incidenti, ivi inclusa una ricognizione sulla presenza di eventuali residuati bellici, 

assicurando la scrupolosa osservanza della normativa di cantiere ed 

antinfortunistica, anche nei riflessi della tutela della pubblica incolumità negli ambiti 

esterni all’area operativa di cui alle aree di intervento; 
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e) prima di eseguire le operazioni siano debitamente svolte delle verifiche specialistiche 

per accertare che le aree, sia demaniali sia di pertinenza, non siano ricovero per nidi 

o uova di animali selvatici; 

f) al termine dei lavori, questi dovranno essere collaudati/certificati al fine di 

scongiurare la presenza di insidie e/o pericoli per la pubblica incolumità e per la 

balneazione; 

g) per l’esecuzione delle opere nelle aree demaniali dovranno essere emanati appositi 

provvedimenti ordinatori interdittivi nelle aree di intervento; 

h) altresì lo svolgimento dei lavori non dovrà interferire con la navigazione marittima, in 

particolare non dovranno essere installate fonti luminose, neanche temporanee, che 

emettano in direzione del mare senza che queste siano state previamente valutate 

dagli organi competenti; 

i) dovranno essere posti in essere tutti gli accorgimenti tecnici necessari al fine di 

evitare compromissioni dell’ambiente marino e costiero. L’accesso di veicoli nelle 

aree demaniali sia limitato al minimo indispensabile. Particolare cura dovrà essere 

adottata affinché i mezzi terrestri impiegati non disperdano sull’arenile residui 

inquinanti, di qualsivoglia natura. Altresì durante l’esecuzione si dovrà provvedere al 

recupero, alla caratterizzazione ed allo smaltimento, a norma delle vigenti 

disposizioni, di ogni rifiuto che dovesse derivare ovvero essere rinvenuto nel corso 

delle attività. Resta salvo quanto disposto dagli artt. 510 e seguenti del codice della 

navigazione per l’eventuale rinvenimento di relitti e/o beni di altra natura; 

j) l’Amministrazione marittima deve ritenersi manlevata da qualsiasi responsabilità per 

eventuali danni, presenti e futuri, che possano derivare a persone e/o cose a seguito 

dell’inosservanza di leggi e/o regolamenti o prescrizioni ovvero in dipendenza dello 

stato dei luoghi ed in conseguenza dei lavori in argomento. L’Amministrazione 

Statale non si assume alcun onere di costruzione di opere di difesa, né alcuna 

responsabilità in caso di danneggiamento, di distruzione parziale o totale delle opere 

costruite, per effetto di erosioni o per altre cause naturali od accidentali; 

k) da nessuna delle opere eseguite dovrà derivare pregiudizio al normale uso 

dell'antistante area demaniale e/o delle concessioni limitrofe. 

 

   d’ordine 
       Il Capo Reparto 
Tecnico Amministrativo 

  C.V.(CP) Marco LANDI 
                          (Documento sottoscritto con firma digitale 

                        ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i.) 
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e dei Trasporti  

Capitaneria di porto 
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Reparto Tecnico Amministrativo  
Sezione Demanio Contenzioso   

 

Indirizzo pec: dm.ravenna@pec.mit.gov.it 
 

 p.d.c.: C.F.(CP) Antonio Massimiliano BLANCO   
 mail: antonio.blanco@mit.gov.it  
 tel.: 0544 443029 

  

 
Al 

 
 
 
 
 

 
 
 

 

 
Rappresentante Unico delle Amministrazioni 
Statali - Arch. Marangoni 
c/o Ministero della Cultura 
Soprintendenza Archeologia, 
Belle Arti e Paesaggio 
Provincia di Bologna, Modena, Reggio 
Emilia e Ferrara 
sabap-bo@pec.cultura.gov.it  

 

 

 

ARGOMENTO: Procedimento unico di Valutazione di Impatto Ambientale per il progetto “Accordo 
art. 40 L.R. 20/2000 UMPA1 UMI1B – SPIAGGIA E MARE” in attuazione 
dell’Accordo Territoriale “PROGETTO SPECIALE PARTNERSHIP PUBBLICO-
PRIVATO PER LA RIGENERAZIONE TURISTICA E AMBIENTALE DELLA COSTA" - 
Progetto localizzato in Comune di Comacchio (FE), frazione Porto Garibaldi – VIA 
dei Mille n. 62. – Nulla osta ex art 55 Cod. Nav.- 

 

 PEC 

 

Riferimenti: 
a) Nota prot. n. 0084107 del 24/11/2022 della Prefettura di Ferrara; 
b) Nota assunta al prot. n. 71915 del Comune di Comacchio; 
c) Nota assunta al prot. n. 77473 del Comune di Comacchio; 
d) Nota assunta a prot. n. 35487 del 18/04/2023 del Comune di Comacchio; 
e) Nota prot. nr. MIC_SABAP-BO|15/05/2023|0013224 della Soprintendenza 
Archeologica belle Arti e Paesaggio per la Città metropolitana di Bologna e le 
Province di Modena, Reggio Emilia e Ferrara; 
f) Nota di chiarimento con istanza di revisione del parere avanzata dallo 
studio Lorenzo Agosta Architetto assunta a prot. n. 60587 in data 28 giugno 
2023 (solo a questo ufficio). 
Prosecuzione fg. prot. n. 45792 in data 18/05/2023. 

 

In esito alle valutazione discendenti dall’analisi degli elementi informativi 

forniti dallo Studio dell’Architetto Agosta con la nota in riferimento f), che si 

allega, si ritiene di dover integrare il parere già espresso con il fg. in 

prosecuzione con le seguenti ulteriori considerazioni esclusivamente afferenti la 

realizzazione del percorso ciclabile in progetto. 

In premessa si ribadisce il parere favorevole già formulato per l’ipotesi di 

tracciato A e l’incompetenza in relazione alle previsioni dell’art. 55 del c.n. in 

merito all’eventuale realizzazione del tracciato B. 

Ciò detto, acquisito che nel cd. Masterplan comparto lidi nord è prevista la 

soppressione della via di pubblico accesso denominata “Via Genova” e che tale 

ablazione della pubblica via, pertanto, comporterà a monte una limitazione 

sostanziale alla possibilità di transito nell’area retrostante il Campeggio Spiaggia 
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e Mare, si ritiene che il pubblico accesso al demanio marittimo potrà essere 

garantito mediante il mantenimento di due percorsi ciclopedonali lungo i confini 

settentrionali e meridionali del campeggio (vd. Fg. 50 num. 071). 

Si ribadisce, in ultimo, che da nessuna delle opere che verranno eseguite 

nell’ambito del progetto dovrà derivare pregiudizio al normale uso del demanio 

marittimo e/o delle concessioni limitrofe. 

 

d’ordine 
Il Capo Reparto 

Tecnico Amministrativo 
C.V.(CP) Marco LANDI 

                          (Documento sottoscritto con firma digitale 
                        ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i.) 

 

COMUNE DI COMACCHIO E
COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE DIGITALE

Protocollo N.0061709/2023 del 20/09/2023
Firmatario: protocollo.mit.gov.it

Firmato Digitalmente da/Signed by:

MARCO LANDI

In Data/On Date:

venerdì 7 luglio 2023 12:10:58


